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Testimoni scomodi

RISPOSTA La polizia segreta di Karzai ha smentito quello che ave-
vano scritto alcuni giornali sulla “confessione” dei tre italiani. Un porta-
voce governativo ha aggiunto che mai nessuno in Afghanistan ha pensa-
to o parlato di un loro rapporto con Al Qaeda e con il terrorismo. L’unico
ad avere avuto dubbi forti a questo punto sembra essere stato Frattini
che oggi è costretto a parlare di un caso clamoroso di “disinformazione”
contro cui, tuttavia, non ha elevato alcun tipo di protesta. Quelle che
restano nella mente sono, a questo punto, le parole di Gino Strada a
Fabio Fazio domenica. Emergency, dice Strada, non piace a chi vuole
che questa guerra sia combattuta senza testimoni scomodi. In assenza
di giornalisti, dunque, e segnalando bene ai cooperanti quanto è impor-
tante tacere i fatti di cui solo i Ministri alla La Russa debbono essere
informati. Media e opinione pubblica, infatti, hanno l’ordine tassativo di
accettare, con i paraocchi ben piantati, le favole sull’occidente “buono”,
sui talebani “cattivi” e sulla guerra che non è una guerra ma una
“semplice” operazione di polizia (“pulizia”) internazionale.

Per tutti quelli che scrivono dicendo che Strada è un comunista che è
un terrorista voi davvero credete che quei tre siano talebani? Una
settimana faObama (nonGino Strada) si è lamentato conKarzai per la
corruzione nel governo afghano, il fratello di Karzai è il più grande
trafficante di oppio.

EMANUELE FERRARA

Aproposito
di Partito Federale/ 1

Il Prof. Prodi ha rotto il silenzio ed ha

propostounPdfederale,organizzato

regione per regione, con i segretari

regionalieletticonleprimarie,aiqua-

li siaaffidatoanche il compitodieleg-

gere il segretario nazionale del parti-

to. La proposta è nuova, dirompente

e originale. Piace molto al sindaco di

Torino Sergio Chiamparino e all'ex

sindaco di Venezia Cacciari, da sem-

pre fautori del partito federale. Bene.

Poichèaquantomirisulta lastruttura

federale del partito è già prevista dallo

statuto, bisogna provvedere in tempi

ragionevolmente brevi alla riforma

strutturale del Pd, coinvolgendo la ba-

se del partito, e aprendo il dibattito nei

circoli con un voto conclusivo degli

iscritti sulla proposta. Il Professore ha

ragione, bisogna avere il coraggio di

cambiare, azzerandogli organismiche

si sono dimostrati inefficaci. Ai 20 se-

gretari regionali, verrebbe assegnato

poi il compito di scegliere il leader na-

zionale, senza passare in questo caso

dalle primarie, oggi invece previste. E'

arrivatoil tempodimetteredapartede-

finitivamente protagonismi e indivi-

dualismi. Credo che sia giunta l'ora di

vedereall'operaaltrisoggetti,altreper-

sone. Non possiamo più esitare, noi

semplici iscritti, vogliamo contare, e

questa volta per piacere fateci decide-

re, perché il tempodelle tattiche è sca-

duto. Il Pdha il doveredi offrirequesta

grande opportunità di riscatto a tutti

colorochecredonoancoranelcambia-

mento.

CRISTIANAALICATA

Aproposito
di Partito Federale/ 2

Noncondivido l’ipotesidiunpartito to-

talmente federale. Per come funziona-

no, anche leprimarie, significa lasciare

in mano il partito ai potentati locali. Il

Sud con quel metodo, sarebbe perso.

Lo sappiamo tutti, non nascondiamo-

lo.Condividol’ipotesidiascoltareiterri-

tori, con strumenti anche nuovi. Più

che di organizzazione e struttura, vor-

rei parlare di politica e di ascolto della

gente. Ieri sera chiedevo a Bersani e a

tutta la direzione di uscire dagli uffici

vicinoa piazza di Spagna edi andare a

farsiungiroperl’Italia.Senzatelecame-

re. Senzagiornalisti e, soprattutto, sen-

zatruppecammellatechefannocrede-

re al consenso e non fanno domande

scomode. Entrare nei bar, andare da

unbarbiere.Mangiare una pizza, stare

seduti su una panchina, passeggiare

per il centro. Vai, Bersani. Stupisci tutti.

Vai a parlare con l’Italia senza filtri. Di

struttura ne parliamo dopo.

MIMMOMASTRANGELO

La confessione incompleta
di Emilio Colombo

Lascorsasettimanainun’intervistarila-

sciata al Corriere della Sera, il senatore

avitaEmilioColomboha, tra l’altro, vo-

lutochiederescusaalPaeseperessere

stato consumatore di cocaina (lui con-

fessa per ragioni terapeutiche) ed in

quanto coinvolto, qualche anno fa, in

un’inchiesta di traffici di stupefacenti.

PensocheilSenatoreColombononab-

bia nessun dovere di porgere scuse a

chicchessia (tanto più alla Nazione) in

merito alle proprie abitudini e scelte.

Seluièstato(ocontinuaadesserlo)un

consumatore di droghe è una faccen-

da sua (e soltanto sua ), sepoi haqual-

che senso di colpa (anche in merito a

fatti giudiziari che lo riguardano) di

questodovrebbedarecontosolamen-

te alla propria coscienza. Avrebbe fat-

topiùunbuonservizio, forse, ai propri

connazionali se avesse messo in di-

scussione quel pessimo malcostume

(tutto italiano) del distinguere figli e fi-

gliastri.QuandoilsenatoreColombofi-

nì coinvoltonell’operazioneCleopatra

su droga e prostituzione, insieme al-

l’ammissione di consumare coca, be-

ne avrebbe fatto se si fosse esposto

(anche con discrezione) per la causa

antiproibizionista, per una denuncia

contro i narcotraffici o per il sostegno

aqueidetenutichesonoincellasoloin

quanto tossicodipendenti e non spac-

ciatori. Niente, silenzio tombale.

BRUNOVESPA

Non fidarsi delle carriole

CaroDirettore, sull Unità di ieri il letto-

re Enrico Bernardini, riferendosi ad

una trasmissione di Porta a Porta, so-

stiene che l’emergenza dei terremoti

in Friuli e in Umbria è stata affrontata

meglio di quella dell’Aquila. Non so se

Bernardini sia mai vissuto per anni in

un container. Gli suggerirei di infor-

marsi edi chiederepoi comesi stanel-

lecasettedell’Aquila.Alsuoposto,non

mi fiderei del mitico ‘Popolo delle car-

riole’. Per quanto mi risulta, infatti, la

sua popolarità ha avuto un tracollo

proprio dopo l’ultima apparizione a

‘Porta a Porta’. Grazie e cordialità.
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